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SULLMSPEZiONE ALLE BANCHE 

La ilice ili parte è inatta. 
Il volume delle rulazion! sui liauliati 

dell' lafesioDB straordiuaria cotnpinta 
agli latitati di omiaaiono e presentata 
ieri al Piicliimentu, contiene, oltre le 
relazioni dei ainguli caminlaaari, una re' 
laziono rinaauniiva doll'onoriivole sona
tori- finali, diretta al proaideiite del 
C0U3Ì|{I|0. 

L'ou. Fiuali cooiincia dal diohiararu 
ohe, soltanto per aootiinuiitu {iiitriuttico, 
fili per ttcoetiare il gravo inoarloo at-
fidatof^li; espone quindi l'ordina dui 
lavori delia oominiaaiune e ì criteri da 
eaa.i preventivameate stabiliti e posom 
seguili. 

Loda i Ci)mini8Sdiri ohe con intelli
genza ed abceguitiune eseguirono l'ispe
ziono, e segnala l'opera premurosa pre-
alata dagli intendenti di finanza e dagli 
altri impieg'iti che vi proaoro parte. 

w 

Dopo uiò, espone In situazione delle 
singole Banche e quella riassuntiva di 
tulle. 

Parlando anocessivtimeptedelia riaerva 
' meiailioa e delle O'isse dello Stato, « delle 

vicende della circoJHEioao, dei debiti a 
vmtj. del portafoglio, delle antioipaxiool 
dei conti oorrenti e dei orediti, fdoendo 
poscia un eaame allo stato eoonomioo 
dcti singoli latitati, prende in oonside-
ruKoce gl'impieghi diretti, le iiumobi-
liKKa«ioni e le aoSerenzc, 

Qanate aoaliai oondacono l'oo. ]<''iuall 
u presentare la aituuniioue di tutti gli 
istituti di emiaaione. 

Circa la parte politioa dell'ispezione, 
il senatore Fmaìi ai eapriute in questi 
termini : « Ma poiché apesso in Parla-
mento ai parlò dalla clientela politica 
e parlamentare negli iatituti di enjja-
aione, aia conaentito a un membro del 
Parlamento di diobiarare, ohe negli ef
fetti oambiari in portafoglio o iu sof
ferenza, e nelle scritturo e nei libri ban
cari, pochi nomi d'uomini politici si sono 
potati riscontrare dulia eom/nisaions, fra 
il gr odiasimo namcro dei clienti delle 
Banche e per somme di mediocre o di 
piccul conto e talvolta min.me. Vi sono 
rare eccesioni di aoonti per somme coo-
siderevoli ad uomini parijkinsntari, i quali 
per lo più, riunendo anche la qualità, 
di oommeroiaoti e industriali, poterono 
in questa veste pieasntarai ad attingere 
al credito >. 

* 
Uosl aorive poi il aenatore Fimill nel 

termine alla saa relaiaione: « Pessima 
e diaaatrosa era la aituazione della 
Banca Itomana; migliore di tutto quella 
della Banca di eredito toaoino, che volle 
raccogliersi in picoola cerchia, mentre, 
aecondo il programma della sua istitu
zione, avrebbe potuto, anzi dovuto, e 
spandersi per tutta Italia. 

Qii impieghi diretti, le immoblliz 
zaKÌonl, le soffarea^e e le,perdita, pe
sano più 0 mono gravemente sugli altri 
qnatti'o Istituti, cioè la Banca.nazio
nale toscana, la Banca nazionale del 
Segno, il Banco di Sicilia a ilBanoo 
di Kapoli. 

Alla commissione non era sempre 
dato d.stingnere i meri inaigli dalle 
perdite, certep probabili, quelli a danno 
della disponibilità della circolazione, 
queato a danno del patrimonio degli 
istituti di emissione. 

Colla presentazione delle sei rela
zioni ha termine l'incarico, del quale il 
governo del Re voile onorarmi. 

Ma poiché la legge del 30 aprilo 
lli74 sulla circolazione aartacea, la cai 
fedele e retta osservanza avrebbe pò-, 
tato risparmiare molti mali e molti 
•Ianni, porta, insieme al nomo indimen-
Uoabile di Marco Minghetti, anche il 
'aio, mi consenta l'fioo. Vostra di ag
giungere alcune parole ̂ che non oso dire 
di ioasigliq, ma di i-aóbomandaBiona e 
ii preghiera. 
• Se vi sono responsabilità penai i o 
civili, sa vi sonò mali da correggere e 
guasti da riparare, ben più grave cura 
incombe ai reggitori dello Stato: è oho 
in relazione alle odierne contingenze, 
la emissione sia prestò riordinala od 
ordinata sopra aolida basi, al che non 
mancano gli elementi, ine i mezzi. Oc-
uorre inoltro che aia oirooijdata da 
quelle garanzie che l'interease' pubblico 
richiede e che l'caperienza mostrò essere 

necessarie. Ova questo non fosso, e la 
emissione foaae stabilita sopra baaì non 
abbastnnzi solide, e potessero ripetersi 
errori e colpe ehe hanno contribuito a 
ridurre la economia naziouale allo pre
senti condizioni, ci avvleremmo verso 
una o:itastr»fa con oonsegueniso ora in-
O'ilcolaliili nella comprensione e nella 
intenaitA. 

JTatta poi una lagne buona e prov
vida, il Governa non deve maj, tolle. 
rurnO e tinta menu aatorizzarna la 
inosservanza •. 

Come è chiaro, la luce è alata in 
parte fatta: e oertamente meglio ed in 
Un tempo nesai minore di quello che a-
vrebbe potuto fare la più attiva e vo
lonterosa Commiasione parlamentare no-
minata dalla Camera. 

All'on. Finali non mancò il patriot
tismo uell'asaumera il gravlasimo inca
rico; ai commissari non venne meno nò 
lu zelo uè la capacità necessaria all'im
presa; ed il Governo diede esempio di 
8Ìuoeril& e di volere, assolutamente vo
lere, che la situazione delle Banche 
d'emissione risnltasse pubblicamente 
quale era nella sua bella o brutta realtà. 

Aosta ora da liquidare la pendenza 
polUiao-moralc racchiusa nel plico sug
gellalo, 0 au questa pendenza II Oavorno 
lascierà arbitra la Camera dd come, 
puiohA non aonu in giaooo nò la atabi-
lità de! credito nazionale, né i supremi 
interessi dalla patria. 

In giuoco vi jono soltanto dello per
sone, alio quali à fatto obbligo di pro
vare — pena in contrario lo aprezzo 
pubblico 0 l'intervento del magistrato 
giudiziario — che !,e loro sofferenze 
non hanno una ragione illecite, o che 
esse fecero ricorso alle Banche senza 
vendere o speculare sull'influenza poli
tica e parlamentare di cui potevano far 
nso a vantaggio delle Banche stesse, o 
per servire a cause e ad interessi diso
nesti. 

A ragione si è, anche nella tornata 
di ieri, r on. Q-iolitii opposto a qua* 
lunque idea d'inchiesta parlamentare 
ohe turberebbe l'aziono dalla giustizia. 

Del resto a ohe ôopo fare appello ad 
iuveatigasioni parlamentari quando lo 
atosso aenatore Finali aeaicura che ben 
pochi aono gli nomini politici che hanno 
cambiali nei portafogli della Banche od 
In sofferenza, e quando i nomi di questi 
poc/ji saranno in pnaaasso della Com
missione parlamentare che la Camera 
nominerà o lascierà uomiuare al auo 
prcaldente, perchè appunto esamini la 
ragion d' essere di dette cambiali? 

Il Parlamenta non deve lasciar do-
terininure la propria condotta dalla 
atampa libellista, o dal regime dei so-
spelli/ sibbone dar opera a quella ri
forma saggia, severa, oompleu, invocata 
nella chiusa .della sua relazione dal se
natore JTinali, per impedire la ripetizione 
di brogli, scandali, sottrazioni, che se 
oggi oonducono allo sfacelo di una Banoa, 
potrebbero — se negletti dal legialatoce 
— determinare domani la iovina d'I
talia. 

Le congrue parrocchiali 
Colla circolare in data del 16 oorr. 

del direttore generale del fondo per 11 
callo, sono state pubblicate nuovo norme 
per la liquidazione dello congrue pur-
roochiali. 

Anzitutto è importante far rilevare 
ohe con questa oiroolare si risolvono in 
senso favorevole ai parroci alcune que
stioni fin qui controverse e ohe diedero 
motivo a diacnaaiono in Sanato e ulla 

Gamara, sui critart per accertare i red
diti dtille parrocchie e liquidare il anp-
plemento di congrua, e oioè: se si do
vevano 0 non si dovevano ammettere 
fra le attività i redditi inesigibili — se 
nella attività dovevasi oalnoìare il pro
vento della messe avventizie — fino a 
quale somma dovevano saloolats! i pro
venti casuali 0, di aloltt — sfl dall'attivo 
dovevano dalràrai le speie per l'adeia-
pìmento dei legati. 

Infatti ecco qui le principali dispo 
gizioni della circolare stessa: 

1. Ii''»cuortameuto dello rendite di 
ciascun beneficio parrooahiale, prove
nienti da beni stabili, da oanoni,' da 
cen^i, da lotereMi di capitali, .da'titoli 
di debito pnbblioo, o d» qualsivoglia 
altro cespite <Ji spettanza del benefloìo, 
si fa in bitse alla dedunzia compilata 
dal parroco agli effetti della tassa di 
manomorta ed alla liquidazione d?i li-
oevltore del registro; 

2. Fra lo attività non ««ranno com
prese le case di abitazioni parrocchiali; 

3. Ai redditi accertati eolia denunzia 
di manomorta ai dovrà aggiungere l'am
montare dei proventi oBBuall o stola, i 
quali dovranno calcolarsi sèmpre nella 
som^a fissa di lire 30, a meno ohe nella 
denunzia per la impista di ricchezza 
mobile e neU'adoejrtamento fatto dall'a
gente delle Imposte o dalle competenti 
Commissioni non siano stati ritenuti in 
somma maggiore. In qoe '̂to caso si 
dovrà ammettere la somma aooertata, 
con ohe però non sia superiore a 
lire, 300, rimanendo stabilito ohe qua
lora fosse superiore, dovrà essere ridotta 
alla predetta stmma dì lire 800, limite 
massimo cheli Consiglio ritenne doversi 
ammettere come prpventi di stola ; 

4. Non ai devo tener conto fra le 
attività del pjovento_ delle messe avven
tizie ; 

6. Non si terrà conto nemmeno dei 
redditi mobiliari riconosciuti inesigibili 
in seguito a sentenza o ad atti eaecn-
tivi infruttuosi, oppure in base ad altri 
documenti di indubbia fede, da esami-
Darai e valutarsi di caso in caso dal-
l'amminiatraziono) 

6. Tra l'attivo ai dovranno compren
dere gli assegni obbl gatori a carico dei 
Comuni, oppure del fmdo per il culto, 
per gli oneri ohe già erano a carico 
dello Stato, delle soppresse casae eccle
siastiche, 0 degli Enti soppressi; 

7. Dall'attico naultanle dal coeffi
cienti ora indicati si devono dedurre: 

a) le passività gravanti il patrimonio 
cioè canoni, censi ed altri debiti reali ; 
6) le imposte fondarle ; aj [' imposta di 
riochezza. mobile nella parte aftetanto 
al redditi patrimoniali del banefloio; a!) 
la taasa di manomorta pure nella parte 
ohe colpisco le rendite proprie del be
neficio; e) gli altri oneri legittimamente 
imposti sulle rendite beoefiQ'aHpj f).le 
spese obbligatorie per l'adempimento dei 
legati. 

Questa circolare traduce in alto le 
promesse fatte dai ministro ed assicura 
la piena e leale'esecuzione della legge. 

L'AFFARE MADREL 
ossia 

una questione politico-baritonale 

La Sera di sabato conteneva il 
seguente articolo, nel quale non ai pvò 
dire che scarseggi il pape di Cej^nna: 

«Un nostro telegramma di lioma ci 
recava, ieri sera, queste testuali parole: 

« Assicuramisi Falstaff nou rappre-
< seuterassi Roma, riiiutandoai Minrel, 
• francese, cautaredinnanzi imperatore.» 

Non abbiamo pubblicato la notizia 
iersera perdio l.i cred.ivamo un canard, 
tanto ara enorme. Stamane ci aiamo 
recali al teatro della Scala per avere 
la ainentita ohe ci auguravamo, ma la 
smentita non venne. 

Si. Il signor Maural ha dichiarato di 
andare a koina per cantarvi il Fai-
staff", a condizione che qualora ai dia, 
in onore dell'imperatore, una serata di 
gaia, lu parta di Falstaff" venga soste
nuta da altro artista. 

Il fatto merita un commento, ma non 
sappiamo da qual parte cominciare: bi
sognerebbe avere l'arguzia sottilu del 
Giusti e del Porta o il mordace sarca
smo di Persio e d'OiMzio, e non la 
acialba prosa pedestre de! cronista, per 
dire intoro l'animo nostro. 

Il signor Maurel 6 ijui nel nostro 

paese, che i suol compatriotti ohiamano 
miserabile e piloccn, u, chiedervi qua|. 
l'applauso ohe non potè rBCOCgliere sulle 
scene di Francia, e quell'oro oboi pub. 
blioi del .ino paos-i gli rifiutarono, ÌE){II 
ha saputo imporsi ad agenzie, ad im
prese, ad editori, con invidiabile aplomb, 
e percorrere, proceduto e seguito dallo 
trombe di barnumiana fama, tutti I 
teatri d'Italia, intascando lo nostre mi
gliaia di liro sonza troppa sottilizzare 
sul maggiore o minoro puzzo di tri
plice alleanza ehe emanavano. 

Il signor Maurel, ohe si credo il Padre 
Etorno dei baritoni, perchè noi italiani 
col consueto vezzo di adorare tutto olò 
ohe viene d'olir' alpe, non abbiamo fatto 
caso all.i sua voce spenta, ai sijoi f"al-
selli da Baccello, e alle frequenti suo 
stonature, ina ci siamo acoontentatì dei 
gesti ch'egli profonde In sostituzione di 
note, e dello aaagorazionl di scene che 
usava a auoprire deplorevoli delicenze 
di mezzi; il signor Slaurel, preacelto da 
Giuseppe Verdi, purissima gloria noatra, 
ad interpretare i due suoi ultimi capo
lavori, ha scritto al giornale delle serva 
parigine, una lettera in cui ai fa, da 
cantante, nomo politico con la stessa 
disinvoltura con oul domani, sulle scene, 
muterebbe il berretto da notte di Pipelel 
nella grave corona di He Lear. E noi 
— puro meravigliandoci dì quel suo 
gr^n rifiuto di cantaro per amor patrio a 
Berlino —lo abbiamo persino fatto Inter, 
vistare per dargli agio di dire almeno 
qualche corteaia, che non si'ppo^trovare 
al nostro Indirizzo. 

£ non si è oontenta^o. 
Oggi il signor Maural va a Eomu, 

nella capitale d'Italia, nella città che 
sofferse la dominazione francese, e vi si 
reca col deliberato, antipatico, positivo 
intendimento di recare offesa a Guglielmo 
II, ospite eri ,amico del Re d'Italia. 

Orbene, dinnanzi a questa mosttuo-
aità di scortesia, noi sentiamo ribiìliarBi 
il noatro sentimento di Italiani, e dob
biamo ricordare ohe i tedeschi sono al
leati nostri fedirli, come furono nel 1866 
nnatri gloriosi fratelli di battgp '̂la. Dob
biamo dire, assieme ad osai, a questo 
signor Maurel, che à ora di finirla con 
lo suo mal riuscite truccature da pa
triota e 0011 le sue finezze di diploma
tico. Queste sgarberie non si possono 
tollerare con la stessa calma che ha 
fatto sopportare la sua arte di ripiego. 

Se la nostra amicizia sincera pel sud
diti di Guglielmo II lo irrita, e se non 
riesce a contenere il patriottico odio 
pei vlnoitori di Sèdan dentro i limiti 
della correttezza e del riguardo dovu
toci, passi in Francia con armi o ba
gagli, e buon viaggio. 

DI pili non vogliamo dire a! signor 
Maarel, per non proonrarglì a buon 
mercato la corona del martirio patriot
tico, e perchè non vogliamo ohe, tor
nando in Francia, la sua posi da Ca
pitan Fracassa politicante possa far tol
lerare l'impotenza vocale del baritono». 

* * 
Nel snecessivo numero, il medesima 

giornalo pubblica quanto appresso: 
a II signor Maarel ha mandato ai 

giornaii milanesi ohe — tranne II Secolo, 
sempre corrotto e garbato con noi — 
ai sono compiaciuti di pubblicarla, la 
seguente lettera; 

• Sabato, ore I di notte. 
« Stimatissimo signor Direttore! 
• Il giornale Sja Sera, lu data odi-

< erna, pubblica un telegramma ed un 
« articolo di commento sfavorevoli a 
« mio carico. Il tutto erroneamente ispi-
« rato da false informazioni. La verità 
« sola è questa; ohe io non ho rifiutato 
« di preuilere parte ad una eventuale 
• serata di gala a Some, per la Sem-
I plioisalma ragione che nessuno me ne 
•, tsae rieliicata. I commenti diventano 
• superflui. 

' Con preghiera di accogliere questa 
< mia dichiarazione, gradisca, egregio 
• signor Direttore, i miei rispettosi sa-
« luti. V. Maurel. 

Brova replica. Il noatro telegramma, 
poiché amiamo la esattezza scrupolosa 
nelle informazioni, fu mostrato all'Im
presa della Scala; il sgnor Saperti lo 
lesse e lo confermò alla presenza di 
due signori addetti airAmministrazinne 
del teatro. La nmeiitita, dunque, non 
conta nnìla: il Falstaff si farà a Roma 
perchè l'impresa dei teatri Costanzi ed 
Argentina — e fu lo stesso marchese 
Monaldi che ce lo affermò — sta con-
eludendo, con l'impresa della Scala, il 
trasporto dell'intero spettaoola sul pal-
cuscenieo del Costanzi. In quell'epoca 
Guglielmo II sarà nella capitalo d'I

talia e andrà indiibbiaraenta a portare 
l'augusto suo applauso all'ultimo capo
lavoro di Giuseppe Verdi, Ebbene; H 
signor Itaurol, invece di, acrivore a-
desao dello lotterò che hanno l'aria, 
m> non la sostanza, della smentita, a-
vrà allora un modo sempliolssirao -di 
ginatificarai dinnanzi agli itallRiii: cait̂  
taro — cosi come potrà — davanti al
l'imperatore di Ocrmania. » 

L'Europa nel didaitro di Zante 

Ciirriapondanze recenti da AEene met. 
tono jn rilievo il oo.itegnn degli Stati 
"1 popolazioni europee iu occasiono delia 
catastrofe di Zinte, ohe non fu In ar
monia col rapporti politici della Grecia 
ooll'e.'itero. 

Questi rappjrti erano jn carta guisa 
freddi versola triplice e coll'Inghilierra, 
alia quale el rimprovera di favorire i 
bulgari a scapito dell'ellenismo. Pochi 
amici conta la Russia a motivo delle 
aue tendenze nei Balcani. Calda simpatia 
per In Francia, 

Eppure ad onta di ciò alla toita de
gli Stati ohe si afirettarono all'azione 
di soccorsa per le vittime della catastrofe 
menzionata sta l'Inghilterra. 

Il Governo italiano sì pri?slò pure 
officacemente e il ministro italiano de
gli esteri (eoe, anche in quella didurosa 
circostanza, diehiarazioni di bane'vbleoz;! 
0 d'amicizia alla Grecia. 

In Austria-nngheria l'esempio di ca- ' 
rità fu imitalo generosamente dalle città 
di Vienna e Triesie; e qi]0.sti atti -iu-
rono appresi dall'opinione pubblica in 
Grecia non vivissima o generale rioono-
Bcenza. 

La Germania e la Russi i non si di-
slntereesarono e presero parte attiva 
all'azione iniziata a prò dello, popola-
ziona di Zante. . - ^̂  ' 

Sin dall'America pervennero oMazioni; 
solo la Francia, peraltro, restò del tutto 
iiidìifarente, e aè il governo franoese, 
né la nazione pensarono di far cjual-
oosa per arreoar sollievo agli intelìci 
si cradelmonte colpiti. 

CIÒ dovea naturalmsnte provocare in 
Grecia una subitanea reazione di dolo
roso stupore. 

Ognuno si domanda come avvenga 
che la Francia, che nou trascura ncoa-
sione par scambiare colla Grecia atte
stati di simpatia, la abbia pressoché i-
gnorata proprio in questa triste ovonienza 
nella quale non si tr->ttava più dì fe
stose dimostrazioni, raa di caritatevole 
fratcrniià. , 

Va da ab che soltanto questo fatto 
non produrrà un rivolgimento nell'indi' 
rizzo 0 nel oontegno della Grecia nella 
politica internazionale ; tuttavia biso
gna considerare che avvenimenti simili 
possono lasciar profonde traccia nei sen
timenti dei popoli e cho porclò non man
cano di avere una influeirda reattiva 
sui rapporti politici dei rispettivi paoai. 

Cronache friulane. 
Marzo (1353). Il Comune di Udine 

delibera di comperare la oaaa di Giro
lamo Sellare per fabbricare eu quel
l'area il palazzo pubblico. 

X 
Un pensiero al giorno. 
Un cane è un amico ohe non parla, 

X 
La sfinge. Monoverbo doppio. 

Bh 
Spiegaz. del monoverbo preod. 
SOLENNEMENTE (Sol enne men te) 

X 
Î er finire. 
In Tribunale. 
Il presidente all'imputato: 
— Siete ammogliato? 
L'imputato , con un amabile sorriso: 
— Hi forse. Il gignor presidente una 

figlia da marito? 
Penna e Forbici. mik mYimik 

Eifltl«iann, SO marzo. 
Ancora quella tal oomspenimt». 

Va oomunioato da Latiaana ( A. F.), 
etigmatizza gluatamente una oorriapou-
denza comparsa nel 17 corrente, sopta 
uii giornale della vostra città, Noi an
dremo più in là; 8 so crediamo opera 
deleteria il fatto di coloro ohe, entrando 
nei segreti della famiglia, ardiscono con-
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maoturo avventare ed aneddoti più o j II Muoioipiu asaunse di pagare l'af-
meao picoatiti, non vogliamo liapatmiaie i fitto del tondo; rimaneva peto una folto 
nna parola [wr quella slaropa òhe ii fa 
propugattice di mmilì nefandità. 

Cnmpito Boero dal giornllìsta egli è 
(luello di bandÌEe Is ideo nobili 8 belle, 
porre in rilievo gli atti genero»! ohe si 
compiono, combattere l'ftacoratt'ìsino i : 
vuntaggio dell'umanità, tiu stampa che 
Hi rispetta non raoooglia nel fango oerle 
eoiMm, portandole alla pnbblioltli,. 

Se ha fatto quindi trigte impressione 
la qorrspondeniia del 17, pensando ohe 
ci nono al mondo dei fauulloni stupidi 
i quali si oflonpano di. simili malignità 
6 plooinfìrle, non mano disgustoso effetto 
produsse il vedere riportate tali cosa 
da un giornale ohe vorrebbe essere se
rio, e non manca di pubblicare abba-
^anza spesso dei pistolotti morali sulla 

,f, niissiona educatrice della stampo, pre
tendendo in pari tempo di dare lezioni 
a tutu quanti sorsvono per il pubblict). 

L'ignoranà. 

Lattarie sooiaii, 
Da quanto si va vociferando pars 

ohe anche a Cassaooo si pensi ad isti
tuirà una latteria sooialo. Anzi atlaal-
mante ai ata riattando un piccolo fab
bricato ohe deva servire a tale uso. Sap
piamo pure ohe fra i promotori di detta 
istituzione evvì il reverendo parroco, e 
ohe auiil vi funge da'- pfsaideute. Il 
parroco è persona Intelligente ed.eppas 
sionalft per l'moraraento della pubbliea 
utilità e per il pubbltoo bene. 

I ooutadini del Comune di Gassacco, 
dacché è Islitnìta la latteria di Trios-
sìmo, hanno portato il latte delle 'loro 
vacche in questo^.oaaello; m» presente
mente, considerata foteo la troppa di
slalia» per oette frazioni del loto Co
mune, credono cosa conveniente fare 
da soli una latteria. 

La nostra latteria poi per tale di
stacca _ di soci non oeasari di essere 
una dèlie prime latterie del Fcialt, anzi 

* dirò che tale distacco sarà più di utile 
per noi ohe di danno, perchè il troppo 
quantitativa di latte ohe viene portata 
nella nostra latteria speclalmsDte nella 
atagione estiva, non permette d'otte
nere quel prodotto soddiafaosnta ohe si 
può ottenere con un quantitativo mi-
njre, non avendo neppure noi locali 
adatti pel' una l'egolare oonservazlone. 

JUa nostra latteria ha poi in oggi 
fermato un capitale bastante per poter, 
far fronte a qualunque inconveniente 
ohe si possa presentate, e di questo 
provvedimento sì deve dar mento ai 
signori amministratori, ohe con la loro 
attività a oott' il buon ordine, hanno 
portata la latteria ad un punto che 
solo con la conoorteuza dei oontadiuì 
del nostro Comune ai pad sostenerla 
continuando la via di giàinuumiuciata. 

Mantenere il buon ordine in una lat
teria In cui concorrono tanti soci, non 
è cota tanto facile, ed è bisogno d'tiaa 
scrupolosa sorveglianza affinchè non suo-
cedano abusi uel latte ohe viene por
tato al o«sello. Per esempio, vi dirò ohe 
l'altro di mi sono recato in latterìa ed ho 
veduto tre nomi di soci esposti al pnb-
blioo, ohe m seguito a delibera fatta 
dalla Direzione, ed in base all'articolo 
19 del Regolamento, venivano multati 
con lire 5 ed eliminati dall' elenco dei 
soci, perchè veciiioatn ohe portavano al 
casello latte adulterato. Davvero è una 
deliberazione un po' seria, ma necessa
rissima. 

Chiudo questa mia cicalata con pub
blicare nna bau meritata lode al signor 
presidente co. Antonio D«ciani, e cosi 
pure al vice presidente signor Càiussi 
Giuseppe, nonché agli onorevoli diretr 
tori iudistintamente, sperando nella loro 
indefessa aasiduitàper il buon andamento 
di una tanto utile istìtazione. . X 

V l t l l i n » d e l l a c p i l e a s l n . A 
Brugnera di Saoile, catta Anna Gava, 
colla da un accesso epilettico, mentre 
Slava lavando una caldaia iu un fosso, 
oaddo nell'acqua ed .affogò. Il cadavere 
fa estratto poco dopo. 

GaOHàGàJTTADINi 
l i '«leaclt>n« « l e t i ' » » . I iux i i i i i t to 

Sftleci»r«lo n e l C t t l l e g l o «Il S i t u 
S t u n l u l e è stala convalidata dalla 
Camera nella seduta dì ieri. 

Come venne istituito in Udina 
un campo pei gluooltl ili «sport». 

Appena sorse fra noi l'idea di eser
citate la glovenia con giuochi atlstiei 
all'aperto, idea ohe va ogoor più esten-
dendosi in tutti i paesi civili, tanto a 
scopo igienico, che di preparazione mî  
Jitare, il nostro Municipio fu sollecito 
ad aiutare questa iniziativa, rendendola 
concreta con una deliberazions consi
gliate che assicurò l'istituzione del campò 
di ginophi, ooraa complemento della no-
Slta Palssslra di ginaastloa, 

spesa per la rlduzioBa del medesimo e 
por l'aclulslo degli attrezzi. A ciò prov
vida una eletia di cittadini, ì «inali, oltre 
all' appoggio morale, oontrìbnìrono. opn 
Ina 0 pia azioni dii lirfl 10 a fóndo 
perduto, per mettere assieme il capital» 
occorrente. 

Diamo l'elenco degli azionisti, i quali 
a termini del regolamento vengono oon-
aldcrati quali soci fondatori: 

Antonini a w , Q. B., azioni t, Asquini 
cunta Oanisle 2, Baldlui, Attilio 1, 
Bisohiera svv. Q-iaoÒBió ' 1, Braida 
rttìtt. Cariti 2, Btaida mg. ffranoeaao 
1, Braida fàv. Pranoeipo }, Brandis 
(de) Enrico 1, Bfandis (de) Ferruccio 
1, Burgfiart Carlo 1, Burghart Eo-
lierto 1, Capallani dottor Pietro 1, 
Caratti conte avv. Umberto 1, Cicogna-
Romàno oohte-fsa Maria 2, Corioredo 
conte Cosare 1, Concine conta Corrado 
1, Pttbris dott. Luigi l , Ferrari Va-
KintÌBO 1, Floili) conte Dtinìelo l,Florio 
cunte Filippo 1, Fornera aVv. CMal:e 

1, Franchi A. 1, Franchi. 0. 1, Frova 
coniugi a, Oiopplero conte Giovanni 
2, Soffmann Maurizio 1, Jaonzzi Ales
sio l ,Keohler oàv. Carlo 3, LeskeVio 
Francesco 1, Lpvaria uonte Fabio 1, 
liUZitatto Adolfo 1, Luzzatto dottor 
Darlo 2; MatiglSli maioh, Francesco 
l .Marainl Grato I, Maroovioh Gio
vanni 1, Marzuttittì dottor Oàrio 1, 
Menroner Adolfo 8, Mazzi oav. Silvio 
1, Mere&gota Giovanni 1, Misaui. oa-
vttlier Massimo 1, Monioi Emilio 1, 
Montani avv. Q. 6. 1, Morpurgo ca-
valier Slio 5, Maraltr Giusto 3, Nal-
lino prof. oav. Giovanni l .Nimìa Giu
seppe 1, Orgnanl Martina oob. Vin
cenzo 1, Peci la senatore G. Ij. 3, Pepe 
Carlo IjPlateo avv. Arnaldo 1, Fram-
però conto oomm. Antonino 2, Eizzani 
Carlo 1, Bubiui dottfar Domamoo 1, 
Scala Vittórlb 1, Schiavi avv. Luigi 
1, Schiavi Teresa 1, Società impiis-
gati 6, Tellioi Q. B. 1, TexMi;a de 
Matoa Vittore 1, Trento conte Anto
nio 1, Volpe G. B. 1, Volpa dottor 
E-nilìo 1, Wiel nobile Alessandro 8, 
Zilli Emma 2. 

iSACletà ITrlulniui» V e t e r a n i ) « 
CKcUIICl, Domenica 19.oorr. alle ore 
11(2 pom., liellaSiladi Sohatmi, ebbe 
luògo, in pvlmaopnvooaziane, t'aaasràblBa 
ordinaria aunualo della Sooiotà. 

Dopo data lettura del preoedenta 
Verbale, ohe venne appruvato, il Presi
dente commemorò l'ora defuato Socio 
elettivo Big. Bianchi Basìliu-Fietro, che 
fa per setto anni Segratario sooiale, 
tessendone gii «lugi quale patriota, cit
tadino, padre di famiglia ed impiegato. 

Venne data lettura della oìroplare a 
siainpa 28 febbraio p. p,, sulla preterl-
bilìtà da darsi ai 'Vaterani e B^duni 
nei concorsi sd impieghi eoo.j dalla Pre
sidenza diramata a< Senatori s Deputati 
dell» Provincia ad altro notabilità del 
Parlamento ed alla Suoietà consorelle. 

Venne stabilito ohe laflorona in bronzo 
da deporsi sulla tomba dei Oaitòli a 
Groppello sia colà Inviata per l'epoca 
dell'inaugurazione del Miinnmonto : a 
quelli Eròi con incarico alla Presiileuza 
di ofàoVaro per l'aSetto il deputato di 
S. Daniele ou. Riccardo Luzaatto, dei 
Mille, ch<!militò nella settima compagnia, 
oommdata da Benedetto Cairoli. 

Venne data lettura di una lettera del 
consigliera oav. prof, Piero Bonini colla, 
quale ringrazia alla eventuale su'» rie
lezione ed a qualunque altra oarioa che 
venisse; elett'i dichiarando però di con
tinuare ad essere socio ad assicurando 
che si presterà sempre in quanto può 
por bene del sodalzio. 

Il Presidente ringrazia il prof. Bo
nini pelìft aaa opera prestata alla So
cietà e l' Assemblea gli vota un rin
graziamento pregandolo di oontinoare, 
oome promotte, ad occuparsi per l 'in-
tisrejse Sooiale. 

Djmaiidato da due Soci il parche non 
fu ditamato il rasooonto a stampa, il 
Praaidento partecipa ohe ciò,., venno sta
bilito, dall' Aiserablea dal daóotaa anno, 
per oggetto di ooonomia, ohe, del resto, 

, il bilancio fu esposto por otto giorni 
consecutivi nsir ufaoio delia. Società 
dove ognuno poteva ispezionarlo come 
venne pubblicato sui giornali cittadini. 

Parla in. proposito, conyonendo . col 
Presidente, anche i! consigliere iug. 
Cauoiani. Fu quindi deciso di non'dare 
alle stampe, in opuscolo, il randìoontò 
ma di riportarne ud sunto sui giornali 
da inviarsi ai soci. 

Dai soci signori Flocco Giovanni e 
Sititi; Carlo vengono domandati aohia-
rimahli sulla Oonoesaiono o meno della 
pensioni vit'alizieai Vatatauidel 1848-49 
e dopo spiegazioni del presidente, del 
senatore co. di Pfampero e doU'avv. 
dott. Basohleta gli interpollapti ai di-
ohiarono soddisfatti. 

Comunica il presidente ohe dai 1. 
.gennaio p. p. ad oggi vennero elargite 
» al iSodalissio da Enti Morati, Società e 

privati L, 881.87 s l'asseMbiett vola 
loro un atto di riogtaisiaMento. 

Viene data Iattura del tendioontò e-
conomieo del 1892 ohe presenta i se
guenti risultati: 
Atiìvo L. 4804.09 
Passivo • 2983.60 

In Cassa a 81 dicembre 1892 L. 1840.48 
Dal revisore dei conti signor Adolfo 

doti. M-mroner vien letta la relaziòBe 
dai revisori ohe inv.la l'assemblea ad 
approvato il rendiconto e l'assenlBIea 
approvi. 

il segretario légge quin 1< il resoconto 
morale*d8l 1892 da aui*" speoislmeiit» 
rilavasi come vi siano molti soci eHat-
tivi ed onorari ohd sono in arrulrato 
di pagaraentt da quattro Ano ad otto 
anni quanlìaHq'ie replicate volte Invitati 
a mettere in regola io loro partite. 

Il CoDaigllo, in relazione anche a 
precedente volo doU'asaeroblee, domanda 
all'assemblea stessa l'autocizzazione di 
radiare quei soci dal Euolu del soda
lizio e di eliminare quindi il loro debito. 

L'asssmblea autorizza 11 Consigliò ad 
operare la chièsta ladiaziono, 

SI procedette quindi alla nomina di 
tutto le cariche sociali, «cadenti pel 
compiuto biennio. 

Distribuite la sobed', raocoUele e 
fattone lo spoglio dagli soralatorl si
gnori Banello Antonio e Pruohor Luigi 
riuscirono eletti : 

Presidente, Matatti Giusto. 
Vice presidente, Clodig oav, prof. 

Giovanni. 
Consiglieri : Basohiara avv. Giacomo, 

Heimann oav. iug. QagUalmo,. Celotti 
oav, dott. Fabio, Di Prampero oo. oumm., 
Anioniuo, Coinanoini ing. prof. Fron-
oesco, Cantoni Giovanni Mai;ia, Anto
nini Marco,, Caratti nob. Francesco, 
Oaaoiani ing. oav. Vincenzo, Marznt-
tmi oev. dott. Carlo. 

Segretario, D>) Belgrado oo. Oi-aiBio. 
Cassiere, Banca di Udine. 
Portabandisra, Buttinasoa Ang^'lo. 
Dopo CIÒ Ift seduta vonua levata, es-

aondo esaurito l'ordine del. giorno. 

C u c l . n i i p»!»»!!» . '» ' I «ignori 
azionisti sono inviioti a:ll'assemblea ge
nerale, ohe• avrà Inogi il giorno di do
menica 26 marzo 1893 ajle ora 10 a 
mazza pout, nella saia dell i Cue na, via 
dei Teatri, per trattare sul segnanta 
ordine del giorno ; 

1. Belazionà del presidente. 
2. Apptóvazione del bilanoio oonaan» 

tivo 1893. 
3. Nomina di duo consiglieri. 
4. Nomina di due revisori dei conti. 

il» isi i>»feren»tk ohe doveva aver 
luogo ior sera nella sala del r. Istituto 
Teonico, venne aoapeaa, perchè si dava 
l'accademia di scherma al teatro «Mi
nerva »; ma se qualcuno teoe inutilmenta 
la strada di piazza Garibaldi, non ne 
incolpi la stampa, che non era stata 
avvertita di tale sospensione por po
terla annunciare ieri. 

A , m i u l n Ì 8 t r u i 9 ! l o n o d e l l e P « -
sf ,e . Eiaasuuto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio a tutto il mese 
di gennaio 1898!' 
Libretti rimasti in corso in fine del mese 

preoedenta N. 3,520,553 
Libretti emessi nel mese 

di gennaio g 43,889 

Libretti estinti nel mese 
stesso 

N, 2,564,442 

6,289 

.EimaneiizaN, 2,558,153 
Credito dei depositanti In fine del, mese 

ptecadeote L. 854,121,908.66 
Depositi del'mese di 

gennaio , 35,588,922,95 

L. 389,710,831.61 
Eimborsi 

stesso 
del .mese 

19,813,377.95 

Rimanenza Lr869,89V,453.66 

U n p ò * a Ì A t n O a i i è a . Dal Bol
lettino statistico del nostro Comune pel 
mesa di febbraio decorso, togliamo i se
guenti dati; 

Popolazione. La popolazione al 31 di
cembre 1892 era di 36,637. abitanti. 

Condizioni rueieorologiche. La pres
sione biromatrioa' media giornaliota fu 
di 51,67; la temperatura^ massima di 
8.81, la media dì 4 6 4 e la minima dì 
1.1-4; l'umidità media giornaliera asso
luta di 4.77 e la relativa di 69 6i la 
velocità del vanto fU di óhilpm-sòri 2.628 
con direzione N 62 Ej la pioggia p neve 
caduta in ore 83 fa di millimetri 132.2; 
i giorni .sereni furono 4, i misti 15, l 
nuvolosi .11, i piovosi 12, ) nevosi 1, i 
nebbiosi 2, con brina 1, con gelo 6, e 
con Vento forte 2. 

iVaseitó. 1 nati vivi furono 78, dei 
quali 40 màschi e 38 femmine; i nati 
morti furono 4, dei quali 2 maschi e 2 
famminei gli aborti 8, od 1 parti mul
tipli 1 di due femmine, '* 

! Matrimoni. I matrimoni furono 46, 
dei quali 43 vannere contratti fra ce

libi, 2 fra vedovi e ntlbilìed 1 Ira ve
dovi. Vennero fl.rmeti 82 &ttl da tutti 
diie gli sposi, 10 dal àoloSpoBO, 1 dalla 
sola sposa e 3 da nessuisp dagli «posi, 

Emigrazione. !QtV\ umìgrati furono 
78, dei quali 37 maschi e 39 fommìoé. 

ÌmM!frra2/o)W; Gli Insmtgratìfarono 
86^,4#' qna'i 4ìtn;asphi e 45 feàmias. 

tìòi-ti. I mòrti ifurnlio 81, del quali 
42 maschi e 89 femmine. 

Sot«o?8i ' La presenza giornaliera nella 
scuole urbane, diurne (lulu 83) fu di 
1584; nelle rurali diurne (16 aule) fu 
di 683, nelle f^tive (Sanie) fa di. 135, 
einplla scuola autonoma d'arti e ihe-
etleri fu di 899. 

: Macello. Al pubblico macello vennero 
introdotti 80 buoi, 1 toro, 90 vacche, 
66 vitelU.vivi a 588 morti, 18 oatóali , 
81 pecora e 279 «nini. Gli animali morti 
furono 1 vi..ooa e 8 vitelli. . , . 

Oonii'avssnxiòn'i. L»' èòntriiyvenisinnì 
ai regolamenti municipali furono 37, 
delle quali 35 definite don oomponi-
munto a 2 rimesse al giudizio della E. 
Pretura. 

Giudice Conoiliatore. Le cause trat
tate dal Giudioa Conciliatore furono 284. 
L i .'causa abbandonati o transalte fu
rono 186 ; le sentenze in contradditorio 
12 e quelle in contumaoia 86. 

Ctrave ilisgrasia 
Un soldato sotto un carro 

Verso (è due pomeridiane di ieri, fuori 
porta Pracohiuao, vicino al ponte sul 
Toi-re, si stavano facendo da alcuni sol
dati di. o.",vallerÌ8, eseroizt di oariaggii». 

Certo Juliano, guidatore di uno del 
carri, condupéva a mano uno dei cavalli 
attaccato per rinforzo dell'altro, quando 
il primo, imbizzarritosi, gli. diede «n 
tal colpo colla testa da gettarlo a terra 
di botto. 

Il disgraziato, essendogli passato so
pra il carro, si ebbe contusioni gravis
sime, e la frattura di tre costole. 

Il suo stato dà molto a temere per 
la sua guarigione. 

S t o u i l n s m l v a t H . J e r i verso la 5 
del pomeriggio, carta Mario Venturini, 
quarantenne, stava lavando della bian
cheria nel canale Ladra, violoo la porta 
Sau Lazzaro, qaaudo, èssendosi apìuia 
un po' troppo per raccogliere della roba 
che le. era ,;Sfuggita dalle mani, 
cadde nell 'acqua insieme allo aoanuo 
sul quale era inginooohiata. Ivi la cor
rente è rapida ed il canale profondo, 
per cui la povera donna avrebbe coreo 
serio pericolo, se alcuni passanti non 
fossero venuti in suo, aiuto eatraendola 
dall'acqua sana e salva. ' 

l lnnlcipio di Udine 
Avviso. 

Tatia di iaraiglia 1893 
Facendo seguilo al manifesto muni

cipale 1 gennaio p. p, N, 8909, si prò-
viene il pubblico ohe la Commissione 
taasatrica ha formato il ruolo definitivo 
àaììs. tassa suindicata, e «he il ruolo 
stesso trovéaldepositato ed esposto nel-
l'Uffio 0 manioipalo e vi rimarrà a tatto 
il,giorno 31 corrente, affinchè ogni.oon-
triboente possa durante l'orarlo d'Uf
ficio farvi le ispazioni, di suo interesse. 

Dal Municìpio dì U ì̂tid, 
addi 19 marzo 1893, 

Il Sindaco 
ELIO MORPURQO 

l i ' a c e a d o n i l n <it iSclieriUA> 
Iln pubblìpo eletto, tra cui molte signore, 
affollava, tari sera il teatro Minerva, 
curioso di assistere alla grande acpa-
demis'di scherma nella qnale princi
palmente dovevano misurarsi due valenti 
oampioni: il oav, Eugenio Pini ed il 
oiiuo.ittadinp, Luigi B.^rbaaaetti, 

La. muaioa . militata suonava sul pal-
cosceuico mentre Udì mezzo della platea 
dovevano miaùrarai gli schermitóri. 

Venne dispensato a mano un pro
gramma étampato, ma sarebbe stato 
meglio omettere lai e programma dal 
miimeuto ohe venne del tutto cambiato. 

Dopo alcuni inteiessanti scontri, ohe 
riscossero applausi, fra i signori Eómano 
e Barbino, Liubnian e Hirch, Bertelli 
ePiocardi, oompirisoe il celebra Eugenio 
Pini ohe deve misaiaral poi magg-ora 
Pizzatì, ano achermitote assai valente. 

Ma bet'tò II primato resta al Pini, ohe 
viene àssfiapplàndito dal pubblico che 
segua con grande interesse le vioende, 
dei loro assalii e ne apprezza l'abilità 

In destrezza. 

si scambiano i colpi già parati e com
binati tra i dna avvarsaiti, ma si tira 
come ai fosse sul,terreno, oavalleteaoa-
mente e nel tempo atessa senza rigaar li 
oònvenisionali; Insomma un duello con 
tutta le regole, un duello serio ed e-
muzionante, poiché i due valenti oam
pioni, in questa lotta, ss non la vita, 
difendevano la loro riputazione. Non 
possiamo certi) enumerate e desorivera 
la tempesta del ferri, i movimenti, i 
colpi teotati e parati da ambo le pa r t , 
oón bravura assolutamente prodigiosa. 

Ed il pubblico, ohe mostrò di diver
tirsi assai asaiètendo a eoàaet» interes
sante oehatoe, saoppiff lìia fina in gene
rali, frag-rosi. a lunghi applansi. 
, Altri soonlrl ohe tennero il pnbblioi> 

attento, aàs'aegnlronn fra i aìguoti Bo-
martini e Pizzali, Pini e Cozzi, Bar-
bassetti, e Pinzati, Pini e Bomartini, 

iFranoliini-Ardito è. Pizzàti, i quali oh n-
sero tra nuovi e generali applausi, una 
accademia ohe lasciò in tatti gli inter
venuti la più grata impressione. 

' l ' e t t C r o S A O i i l l e . Questa sera 
alle ore; 8 e mezza avrà luogo l'annuii-
oiato oouoerto del oelebra violinista un
gherese 18. gò a del pianista "Bodò, col 
seguente prograrnma ; 
Patta 1,— 1. Soaate,(op 24)'BaathQW'in, 

violino e pwno, signor EigòGlaseppe 
e Badò, Luigi. 

2. Scena ed Aria nell'opera « I Pesca-
• turi . di perle », B.zet, eaegaito dal 

baritono sig, G, Serra. 
3. o) Maròìa funebre, Chopin ; . 

ft) Scherzo, Miii.delssohn; 
0) Poloiinaise, Paderewsky, per piano, 

aig. L. Biidò, 
4. Eeoitstivo e cavatina nell' opera 

« 1 Pasca turi di porle». Bis,!!, ese
guita dalla aiguora K. Bjiìsberg. 

6, a) Romanza, Swendaen.; 
S) Poloìmaisj, 'WieniawsKy, per vio-

• liiio, sig. G. Eigò, 
Parte l i . — 6, Aria nell' opera « Don 

Sebastiano », Doaizettl, estsgaita' dal 
baritono aig. G. Bórghi. 

7. a) Vàlzer nel « Faust • , Gounod. 
Liazt ; ' 
b) Eapaodia, Liazt, per piahò Big. 
Bodò, 

8,'Eoinanze d» .Camera, eseguita dal 
tenore sig, F . Giusto. 

9. a) Eioordo di Mosca, 'WieOlawsky ; 
b) ZigeanerwàisBn, SaraSafe, pel- vio
lino sig. G. Eigò. 
Accompagnerà gli artisti al piano

forte il! maestro aig. Nicolò Guetrara. 
Ingresso platèa e palchi L. 150 j idem 

sott'ufflciali e ragazzi L. 1.00; log
gione coni. 50; poili;onoina in platea 
L. 3.00; scanno, idem, L. l.BO; palchi 
terza fila L. 6.00; idem quatta fila 
L, 4,00. 

Le aadie in galleria aono tutte libere. 
Palchi, politone e aoaiini, aonO ven

dibili al camerino del teatro dalle ore 
I I ant. alle 8 pom, e dalle 6 in poi. 

Eappresentaziono fuori d'abbonamento, 
— Domani penultima rappresantaziona 

dell'opera i Paj/iaoci, la quale sarà 
preceduta : - ' 

1. dalla grandiosa EapsoJia di Liazt 
(r«plioa a nahiesta ganerala); 

2. dal concerto per arpa di Godefrold, 
eseguito dalia distinta arpì«'ta gigùo-
rina Ginìia Romei. 
—' Giovedì ultimi i-appresentuzione. 

,. P i i o n a usttUiKH. Offerte fatte alla 
looaie Cpngregazìyne di Carità in morte 
di (U Puppi oonle Giuseppe ; 

Di|ta Angelo Peresaini/lire 1. 

iSementì da prato 
Presso la aoUbscritta ditta trovasi 

un oopioso assortimento di tutte le qua
lità di sementi pratensi còme iTrllOBllo, 
Spagna, Lojetio, Altissima, Lupinella, eoo., 
eoo. delle migliori provenienze, ed a 
I t r o K a l i Ì g i i ( ( a t U s i n t l > 
! Nella certezza dì vedersi onorata da 
nnantimeroaa òlientela ai dichiara 

Regina Quargnolo 
Vi» dei Teatri a. 17. 

LABIBRÀR1ÀÌN6IÀHQM0 
Per trattative rivolgersi alla 

Ammiaistrazione del Friuli-
Qssei-vazioni meteoralogiciie 

stazione ili Udine — E. Istìlalò Teónioo 

B - 93 ore 9 a. 
Biff.rId~STff 
Mtoìn.Ue.lO 

w . . . 1 , -, , liv. dei mara 
Pure interessantissima ed applaudi-; Cmìdti rolat. 

•tissiinatiescO la'jilrtifà ftaiilBarbassétti ' "'-'-•" -•-' 
ed il Bomartini, un dilottante valente 
qiiaato, oha di fronte ad una spada 
oome il Uarbissetti, s ' è sostenuto con | 
onora. - J 
. Ma veniamo alle seconda parte del ; 

pragramiìoa ohe oominoia OoH'asaalto 
di spada fra il cav. Pini e d i ì ihàeàtro ', 
Batbttssatti. | 

Si comprende ohe questo aoontro non | 
à dei.soliti, nel quali si salvano le oon-
veuienze diambidue i combattenti; non 

stato; di oidio 
Acqua oad. ta. 
^(diraàona 

, f (vai, Kìloifl. 
Tann, aentigr. 

ore 3 p.joto 9 p,| gior. 81 

757,8 
' 34 
misto 

E" 
I 

i.i 

738.1. 
33 

mìato 

SW 
- 4 
. 8.6 

753.3 
53 
seri 

i.a 

769,8 
48 
•ar. 

6.« 

"TemperitaraCmasaiioui 10,8 ': 
(ininUaa , . .-T-1.2 . -,, '; 

'EempetatOTa miaima att'agartq.r-S.O ,, -
. Nolla notte 0.1'—l.r ' 

Tempo probabile: 
"Venti freschi settanfcrionall Spe.òfal-

mente atid.Ciélo.aetèho, qualche brinata 
e gelò Itatia'aupòtioré e stazioiti eleVàte. 



IL FRI OLI 

CORTE JD'ASSISE 
O m i c i d i o 

Uiliema del 2i marzo 
Preaiede il oav. Vittorio Vansatl', 

ooosigliere della Corte d'Appaio di 
Venezia; gindioi i dottori Bodini ed 
Ovio. P. M. i! prooacalore del Re oav. 
Caobelli. 

Difeneore l'avv. Giovanni Ijevi. 
É aoouaato Satmoiido Castellan di 

JSiuoliie, d'anni 19, di leaiona peiao-
nale susaegaita da mode. 

Eaoo come viene narrato il fatto, 
secondo l'acouaa: 

Raitdoodo 0«9i8llan di Q-iuseppa, na'O 
il 21 maggio 1874 era ad'Iettu alle stalle 
dai boviui di ragione del on t ed 'Asa r t a 
in Fraforeano (R'inchii di Latisam.) 

Varso 1» 5 e mezza della aera del 
13 gennaio p. p. il Caatellan per fa
tile oau»» ebbe a lit<g'ire° col fanciulla 
Miohele Mauro paasando anche alle vi« 
di fatto. Antonio Mauro, ohe ei trovava 

, preaeniP, prese la difesa del figlio Michele 
ed allontanò il Caaiellan dandogli alenai 
oaloi nel sedere. In ivUora il Gaaiellao, 
munitosi di' un legno salice lungo circa 
70 centimetri, oha raooolsa da terra, 
fece atio di avventarsi contro l'Antonio 
Manco, ma fu trattenuto dal capostalla 
JDuigi Uarchi; poscia ai iiuposseaaó di 
an tridente di ferro, ma anche questa 
volta fu impedito, diohiaraodo peto che 
avrebbe aspettato l'Autoaio Mauro nella 
stalla dei vitelli. 

Pochi minati dopo il Mauro Aiitouio 
ponavaai in detta stalla per le sue (ao-
oeude, e nel mentre usciva aaaieme a 
Giacomo Piatrln a'mooutrò ooi Castelan, 
il quale, armato dell'isteasu leguo, prima 
menò con tutta forza un oolpò al oapo 
dal Mauro e poi fuggi. Il colpito bar
collò, m* tu aoatanuio ed impedito di 
stramazzare a terra dagli astanti, che 
poi lo aooompagaarono alla propria casa. 

Il Mauro non riuscì mai a tranoa. 
mente parlare, e peggiorò aiffittamente 
in onta ai soccorsi del parenti e del 
medico, ohe la aera del 14 moti. 1 pe
riti giudicarono essere avvenuta la 
morto per' oompreaslone cerebrale in se
guito alia' variBcataai fraorragia deri
vante da fratture, indipendentemente 
da oimdizioni morbose presistentt nel
l'offeso, 0 sopravvenute. 

L'imputato si costituì volontaria
mente al carabinieri; fu trattenuto in 
arresto e, sottoposto ad interrogatorio, 
oonfossò di avere colpito il Mauro An
tonio col legno sequestrato, avendo vo
luto vendicarsi dei calci ricevati, l te
stimoni assunti fornlsooiio le provo di 
responsabilità. 

PàRLAMENTOJAmALE 
CAMERA M I DBPOTATI 

Seduta del 20. 
Presidenza Z A N A R D E L L I . 

Camera popolata, tributie affollate, 
grande aspettazione. Sono presenti tatti 
i ministri. 

Si fa vira attanziona quando Giolltti 
si aUa per comunicare alla Oams'a l'In-
eariameato ohe passa" poi al presi-
dento della t'aniera, Succede allora qual'! 
ohe movimento seguito da susurri e 
commenti, a cui tiene dietro un nuovo 
e profondo ailonzio quando si alza Ni-
opterà, il quale vorrebbe che la Camera 
nominasse una Oommissione di cinque 
membri, par sceverare i numi dì coloro 
che hanno diritto di non veder posto 
in balla della pubblica curiosità ilioio 
nome, da quelli d<>gli nomini politici. 

Avviene qualche interruzione quando 

dioe che non tatto le cambiali non 
pagate posaono oostitaira indelifiaiezza. 

L'oratore termina senza dar luog'i 
ad alesa incidente. i 

Giolitti gli risponde brevemente. 
Si notano segai di approvazione 

quando stigmatizis la stampa libellista, 
par negando ohe le si debba dare tanta 
importanza da determinare la condotte 
pari nmen tare. 

Altri spgni di approvazione si udi
rono quando apiegò le ragioni per cui 
non uocetta l'inchieat,i parlamentare. 

L'oli. Sennino dice oho la questiona 
delle sofferenze giudioita con criteri 
giudiziari no» ooatitulaoo un fatto grave, 
che nasca eoltantu dalle ingor-nze po
litiche ohe posaono aver avuto parte 
alle sofferenze staaae. M» per fare in
dagini d'ordine assolucamente politico, 
occorre una commissione d'inchiesta par
lamentare, 

Bovio parla breviaaimo ed è approvata 
dall'estrema sinistra e dalla destra la 
frase: Senza pieni poteri, accettare il 
madato di aprire il plico sarebbe nna 
suprema ImbeclHii&l 

Pugliese si dilunga facendo la storia 
degli incidenti baooari. 

Colajanni dice ohe bisogna ve<lece a 
quali tempi al fecero i debili dai depu
tati e quali influenze ai eaercitarouo. Non 
sol» bisogna vedere se gli uomini poli
tici ricevettero denari, ma sa ne fecero 
dare ad altri, e questo non si paò ve
dere solamente nel plico ohe passeri 
alla storia coi nome di plico Qiolitti. 
Corre voce ohe in quel plico si siano meesi 
molti documenti che nim riguardano i 
vivi, ma i morti. Se ciò foaae, ai trat
terebbe di una indegna farsa. 

A questo punto Giolitti chiede alla 
Camera di allontanarsi, essendo convo
cato il Senato. 

li'i Camera imp'ega l'intervallo a di-, 
soutwe lo interrogazioni,, indi ai ri. 
prende 1' argomento delle pensioni. 

L'assenza di Giolitti dura quasi 
un' ora. Frattanto la discussione sulla 
pensioni passa senza incidenti. Qaaudo 
dioiitti neutra si reca a conferire con 
Zaaardelll. 

Zauardelli: Creda la Camera di rlpreu-
dere la disoussiauo stille cosa bancaria, 
oppure di continuare quella sulle pen
sioni ? 

Voci: Le pensioni! noi le banohel la 
pensioni I (Rumori vari), 

Giolitti: Siccome credo diiiìcile che 
oggi ai possa finire la disouasiune sul 
tema bancario, sarebbe meglio oouti-
Buafe ed esaurire l'argum nto delle 
pensioni, rinviando quello &U1IH Btnohe 
a domani. {Sii Noi Domanti OggiI) 

Gaetani Di Laureuzana dell'estrema 
Sinistra dichiara: Propongo formal
mente che si continui oggi la discus
sione sulle Bancha. 

Zanardelli mette ai voti la proposta. 
Votano por l'immediata discussione 

sulle Banche quasi tutti i dapatati del
l' Estrema Sinistra e vari dei grappo 
Crispino, Crispi e Nicotera, pochi del 
centro e quasi tatta la Destra; ma Bu
dini vota contro, looohè è assai notato. 

Votano per il rinvio le Sinistre 
compatte e malli del Centro. 

Il rinvio è approvato con una mag
gioranza di almeno un oeatiuaio di voti. 

Quindi si riprondé e si i,aaarlso»»il 
tema delle pensioni. 

L» seduta termina senza incidenti. 

GKAVE INCENDIO - DIECI MORTI 

A San Sebastiano, nella notte di do
menica, un incendio nel deposito di al
cool distrusse tra 
di morti. 

laae. V'è una decina 

BOLLETTINO OELL^ 
UDINE, Si marzo i8<>3. 

BORSA 

Itul. 5 */, contanti 
w fine meyo . . . . 

Obbligazioni ÀS9e EceloB. 5 */ , . 
Obl.ill^a3il>i>iifl 

Forrovis MeridiouaH ex coup.. . 
• 3 Vo Italiane 

Foniliaria Banca Natìnnalo 4 */o 

• 6 '/o stanco di Napoli 
Pur. Udino-Pout 
Fondo Canna Riip. Milano 5 '/• 
Prestito Provinaìa dì Udine . . . 

A x l o u l 
Banca Nacìonala 

• di (Mina 
• Popolaro Friulana 
• Cooperativa Udinoaj . . . 

CotoBifloio tldinew 
„ . * Veneto , 
Soeialà Tramwia di Udine. . . 

« ferrovia Meridioneli. . . 
• • Maditerranea. , 

4 : i tml i i e v u l u C e 
Francia 
Qannania '. ' ', 
Tjondra ' \ , 
Anktrìa e B&DODQote . . ' . ' . » 
Napoleoni „ 

• J l l i i n l i l i a i p u c c l 
Chinsura Parigi en coapoun . , 
Id. Uoalcvards, oro 11 t/̂  pom, 

'X'ondeu/.a buona 

18 mari 14 mota 15 mara| 
96.70', 96.67 98.60' 

96;60 96.ao; 
87.'/.! 

96.70 
97.1/, 

818.— 
302.— 
494.— 
609.—I 
460.—I 
405.— 
D06,-
XOO.-I 

316.-
303.-
.194. 
500.— 

J)17.— 
303.— 
496.— 
600.. 

460.—' 470.— 
470.-I 470. 

B06. 
100 . -

133B.—11385.—I 
112 . - ' 11^.-
112 . - 112.. 
33.' 

1100.-
260,-

87.—I 
668. 
6 4 3 . -

104.161 
133.'/, 
26.12! 

216.'/, 
20.8C 

93.70 

83. 
1100.— 

260.— 
87.—] 

686.— 
538.-1 

104.'/. 
12S.'/. 
26.23 

216.'/.; 
20,80; 

92,60 
02.65 

86.601 
96.601 
97.'/, 

817.-

17 marz,13 nur i 30 maral 
96.60: 
9S.66! 
B7.'/, 

sn.~ 
803 , -1 803 i 
494—\ 496.. 
600.— 600.-1 
470.—' 465.—I 
470.—: 470... 
607.—, 507.-
100.—; 100.—I 

,1840.-11842.-
112.- 113.-
112.—; ,112.-
83.-1 83. 

1100.—,1100.. 
260.— 260,-

86.— 87.—! 
668.-Ì 668.-
6.10.— 540.-

96.67 
96.73 
97.'/.. 

96.75 
96.80 
97. 

1340. 
112.-1 
112. 

33.— 
1100.— 
260.— 

87.— 
668.— 
640.-1 

315.— 3 1 8 . -
803.-^ 8 0 4 . -
495.— 4 9 6 . -
601.— 606.— 
4 6 5 - 46l.— 
470 .^ 470.— 
607.— 607.— 
100.— 100.— 

1347.— 1355. -

na 113. -

na.- 112.— 
33.— 33.— 

1100.— 1100.-
260.— 360.— 

8 7 . - 87.— 
668.— 667.— 
B40,- , 5 4 0 . -

104.'/; 104.'/,! 
J28.'/,l 128.30, 

" - — 26.32 
aia.'/, 
20,80 

9260 
92.75 

2.16.'/. 
20.3Ó: 

92-67! 

104.80' 
138.35 
26.23 

216.'/,! 
20.80| 

82.67' 

104.3o' 104.30 
128.80 128.'/. 
36.24 26.23 

216.'/, 216.'/, 
20.80 20,80 

92.57 93,— 

_.- 93.12 

[21 man 
07.— 
97,06 
»'.'/, 

3 1 6 . -
303.— 
40ll.~ 
501.— 
163.— 
470.— 
607.— 

no.— 
1365 . -

112,— 
Ila.— 

33.— 
1100 . -
260.— 
a r . -

6 6 9 . -
643,— 

104.35 
12aB5 
26.32 

216.'/, 
20.80 

03.05 
03,06 

Come si fanno i resoconti 
delle sedute della Camera 

l i i l e l H i i l A t i n t i ' o n . Z i i b e o 
Abbiamo sott'uoclii pareoobi giornali 

coi resoeauti della aeduta dì ieri della 
Camera, e lutti cntengono un mei-
dente Zabéo, ina vanno d'accordo coma 
campane fesse nel rilevare l'effetto pro
dotto sui oollephi dalle parole dell'ono
revole per Dolo. Ne oitiamo ulcanìi 

«Zibeo propone al dia immediata
mente lettura degli elenchi contenuti 
nel plico trcamesso alla preaidonBa dal 
Governo. 

Questa proposta deir,;n. Zab.'O è ac
colta con gtida di bene, bravo, a con 
psreoohi aegnì di OHn-'enso. Essa dà 
luogo a molti e lunghi commenti in 
vano senso, co»! ohe la Camera è in 
agitazione e la seduta rimane sospesa 
di fatto por alcuni minuti ». 

(V Airialico) 
«Vivo scoppio ili ilarità rumorosa 

quando Zabno propose ohe si aprisse il 
plico e se ne desse subito lettura. No
tate che Z-ibeo parlava oggi per la 
prima voltai» 

(Il Resto del Carlino) 
• Zabeo, Proporrei puramente e 8«M-

plleemeiite che ai aprisse quel plico e 
ee ne desse lettura alla Camera. {Bravo, 
Véne, l'umori, interruzioni: in gene
rale perù la propo'ita dell' on. Zabeo 
viene acclla con approvazioni.) • 

{Il Secolo) 

t L'on. Zabeo, accennando al banco 
della presidenKs, dice; 

— S'apra aablto quel plico e ve
diamo che cosa sia d«ntro. 

Questa curiosità dell' on. Zab 'O prò 
voaa una raata geoerele, omeroa. Paro 
cho alla intera Oamira ala venuto il 
mal del ridure; l'orgia di gaiezza par-
Inmentaro dura quasi-dieci minuti: pa
recchi si tengono la pancia: qualoano 
persino, arriva ad avere le lagrime. 

L'on. Zilieo può vantarsi di avere, 
con la ani uscita, conquiaiato il nome 
del più gran burlone della Camera... ohe 
è tutto d i ro . . (La Sera) 

Dopo co il pubblico può dire di es
sere benu ìufotmato, e di aapetuo qual
che cosa. 

Una bufera di neve in Siberia 
»80 mort i 

Si ha da Pietroburgo ohe un convo
glio di 374 prigionieri russi venne colto 
da una furiosa nevicat» lungo lo atra, 
doni) postale siberiano al di ih di Tiu-
nien. Ne perirono 280, inciaet 62 pri
gionieri politici. 

M O T I ™ E DISPAGGi 
DEL iVm'TINO ' 

La regina Vittoria in Italia 
Si telegrafa da Windsor : La 

regina Vittoria, accompagnata 
dal principe e dalla principessa 
Enrico di Battemberg, è partita 
da Portsmouth, OYC pernotterà 
a bordo del Yacht eno la tra-
sportertY a Cherburgo, donde 
la regina proseguirà per Fi
renze. 

Le bombe a Roma 
È scoppiata ieri sera a Roma, 

al palazzo Marignoli, la tredi-
cesiina bomba in due mesi. Sem
bra fosse carica a polvere. Po
chi (Ianni materiali, nessun 
danno allo persone che si tro
vavano sul luogo. 

Il nuovo Senato spaynuolo 
Dispacci da Madrid ci danno 

il risultato delle elezioni sena
toriali conosciuto finora: 

Sopra un totale di 180, furono 
eletti 84 ministeriali, 23 con
servatori, ti repubblicaui, l car-
lista e 1 indipendente. 

Comare commercmb 
liane, i8 iHario. 

Il nostra mercato non ha subito nea-
sana yaciaicione apprezzabile durante la 
apirata ottav»! vi sono state semp» 
buone domande, e lo tra siziool hanno 
conservato una corrente regolare, i prezzi 
si roant6nnaro ecoeasivamento fermi, ed 
ansi per qualche articolo in titoli fini 
si è manifestato un nuovo rialzo di fr, 
1 al ohilog., ohe è d'uopo segnalare. 

L i nostra fabbrica, ohe si è provvista 
in questi ultimi tempi tanto, langamonte 
quanto ha potuto, limita pel moin''nto 
lo SUB compare al bisogno urgente della 
giornata; ma oi)n9unaa molto, e «ioooinu 
oiasoun giorno le prooura nuovi affari 
in stolEfe, cosi non può tardare certa
mente ad essere obbligata di rimettersi 
più attivamente agli acqu atl di mate-' 
ria prima. 

Insomma la sita<t3Ìon3 resta eccellente 
sotto tniti i rapporti, ed è sempre il 
riulito ohe sta in prospettiva ; vi saranno 
oartameote e si auno già avuti, dei ten
tativi di manovre al ribweo, in vista 
nella nuova campignu, ma lo oondizioai 
economiche dali'artico'o sin-io sono in 
quest'anno troppo favorevoli, porohà 
tentativi poesono avere la minima chance 
di ancoes-so. 

Bu|aili Alessandro, gerente responsabile 

mpTIì, A C t K g C O L E 
Eie cnmpagne 

!,_ Ebco.ua, aunto delle notizie giunte al 
minis.tero,di agricoltura sali' andamento 
delle caìBpagne. 

•Nella prima decade di marzo il tempo 
fu aWai fàvorayple ai lavori di campagna 
in tutto il Regno; continua al nord la 
potatura delle viti; questa à già qaasi 
altimita al centro e al end. 

I seminati di irnmento sono rigoglioai 
e quasi dappertutto iiorieoono i man
dorli e al sud le altre piante da fratta. 

SI desidera no po' di pioggia io pa
recchi luoghi e specialmente al nord e 
lango il versante Adriatico, 

È noto a tutti 
che la vincita di un centinaio com
pioto di numeri della GRANDE 
LOTTERÌA 

Ì T A L O AMERICANA 
(Autorizzata colta legga 28 dragiio 1833 

a It. D. n Luglio 189J) 

non irrevo 
cabile ostro 
zione al 30 
aprile corr. 
unno può OS 
sere dì oltre 

U n N u m e r o d i ^ i l n 

Lotteria Italo-Americana 

ì3f" Costa UHM lira -"cs 

chiedere programma dHltagllalo 
ai principali Banchieri e Cambio-
valute nel Regno e presso la 

Banca Fratelli Gasareto di Fr. 
(Qua fondata nel 1863) 

Via Carlo Feliue, 10, Oeno»a 

Per le richiesto inferiori a XOO 
numeri aggiungere centesimi 60 
per la spese d'invio del biglietti a 
dei doni in piego raccomandalo. 

I bollettini ufiìoiali delle ealra-
zioni verranno sempre distribuiti 
gratis B spedili franchi in lutto 
il mondo. 

mirarlo fei'i'oviarfu. 
Arrivi Partenze 

DA nnina 
M. 1.50 a. 
0. 4.40 a. 
M.» 7.SB a. 
B. 11.15 a. 
0 . 1,10 p. 
0 . 5.40 p. 
D. 8.03 p 

A VBHaSU. 
6.15 a. 
9.0D a. 

12.30 p. 
2.05 p. 
6.10 p. 

10.80 p. 
10.6B p. 

Partenza 
rttL. -VBHBZU 
D. 4.55 a. 
0 . fi.i8 *. 
0 . 10,15 a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.05 p. 
0 . 10.10 p. 

Il 

SOCIETÀ REUE 
di assicuraiiono mutua a quota jissa 

CONTRO i DANNI D'INCENDIO 
Sède Sociale in Torino, Via Orlano, N. 0. 

La Societt aasicura la proprietà mobiliari 
ed immobiliari. ,|, 

Accorda facilitazioni a! Corpi Ammini
strali, if. 

Per la sua natura di associaziune mutua 
e9$a si mantiene estranea alla speculaiione. 

I boiiollcl sono ri.iervati agli iissiourati 
come rispanni. 

La qnuia antius di assicurazione essendo 
fesa, nessun ulteriore contriljjjto si può ri
chiedere agii assicurali, e dove essoro pa
gata éntro il gennaio d'ogni anno. 

il risarciroonto dei danni linuidati ò'pagato 
integralmente e «n l t l t» . « 

Le entrate sociali ordinarie soDo,.di lire 
qni>t l r« i n i l l o u l e uneaKo clr«;n. 

II fondo di riserva, por garaniia di so-
prayvenienje passive oltre lo ordinaria en
trate, « u p o r a i «ol n t l l t o n l . 

Risultato tieir esercizio 1891 
L'utile dell'annoti 1891 ammonta a tWe 

798,BBB,17. « 
dolio quali sono desinale al Soci a titolo 
di risparmio, in ragiono del 10°/, sullo quote 
pagate in e por dotto anno, L. 848,059.18 
ed il rimanente è devoluto al fondo di ri
serva in lire 450,53B.'?2. » 

Valori assicurati al 31 di
cembre 1891 con Po
lizie N. 158,269 . l. 

Quote ^d esigere per il 
1892 . . . . . 

Proventi dei fondi impie
gati . . . . . . 

Fondo di riserva pel . 
1892 . . . . i 

3,275,389,005.— 

' 3,741,209,15 

400,000,— 

0,090,5-; 8,67 

Arrivi 
A noma 
7.35 a. 

10,05 a. 
8.14 p, 
4.46 p. 

11,30 p. 
2.26 a. 

Nal decennio 1882-91 si è in inedia ri
partito ai Soci in risparmi iinuuali i'11,90 
per 7, dello quoto pagate. „ 

AauNTli IN Uiita ' 
SUALA. VlrWAUIW 

i'ianza del Duomo, 1 

Pilli TOSSI E m u m 
USATE CON SICURTÀ 

ìaLichenina al catrame Valente 
DJ GltAnUO SAPORI'. QlIASru L'ANig|.;T10 

VENOITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D K P O S I T O U N I C O I 'KESHO 

Ri V A L E N T I ' : - i M i i : n ! « i . v 

(*) Per la UngajCa»»raa-Portogrgaro. 

DA OASASSA A BPOJUBmaO || 1>A SPILIUBanOO A OAaARtlA 
9,20 a. 
2.85 p. 

10.05 ». 
8 25 p. 

BA nOlNB A 9QHIBBBA II DA FOMTBBUA 
0. 6.46 a. 8.50 a. i 0. 8.21 ». 
D. 7.46 a. ».46 a. | D. 9.19 a. 
0,10.30 «. i.si p. 0. a.as» p. 
D. i.5i p. 6.69 p, 0. 4.46 p. 
0. 6.a6 p. 8.40 p, I D. 6.27 p. 

I 0. 7.4B ». 8.85 a-
IM- 1.— p. 1.45 p. 

A omrifl 
9.15 a. 

10.56 a. 
4.68 p. 
7.SO p . 
7.66 p. 

DA tiDncB À poaioan. I DA poRToaa. A DDIHH 
0 . 7.47 ». 9.47 a. M. 6.48 a. 8.67 a. 
M. 1.04 p. 8.S5 p. I 0 . 1.32 p. 8.27 p. 
OO. 5.16 p. 7.26 p. i U. 6.04 p. 7.27 p. 
Coiaoìilenze ~ Da Portogruaro per Venezia alla 

ora 10.03: ant. e 7.42 pom. 0a Voneaia arrivo 
ora 1.06 pom. 

DA UOIHB A aiVlDAl.a 
M. 0.— a. 9.31 a. 
M. S.— ». 9.31 a. 
M. 11.20 a. 11.51 ». 
0, 8.80 p. 8.57 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 

DA DBINK A TftlHSTH , DA MuiiaUB A ODIMS 
M. 2.46 a. 7.3T a. | 0 . 8.40 ». 10.67 ». 
0 . 7.61». 11.13 a. I, M. 9.-- a. 12.45 a. 
M 8.32 p. 7.S2 p . 8 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
0 . 6.20 p, 8.46 p. 1 M. 8.10 p. 1.20 ». 

OBAKIO DEIiLA TRAMVIA A VAPOBB 
iiniivci-it.tt.iv f tArvuidu 

Partenztt Arrivi it Partenze Arrivi 
DA DDIMB A a. OAmet'X \\ DA S. DAHISl̂ B A UDlNB 

DA OIVIDALH A troiNa 
0. 7.— 0. 7.28 a. 

M. 9.46 a. 10.16 a. 
M. 12.19 p. 12.60 p . 
0 . 4.39 p. 5.06 p . 
0 . 8.20 p. 8.48 p. 

S. F. 8.15». 
S.F. 11.15». 
B F. 2.36 p. 
8. F. 6.80 p. 

g.65 ». 
l . - p . 
4.28 p. 
7.12 p.l 

7.20 ». S. F . 8.56 , 
11.—a. 8. T. 12.20 p . 
1.40 p. S. F. S.20 p. 
6.10 p. S, F. 8.3) p . 

STàBILlMENTO BACOLOGICO 
Ciiusciipe Witici 

già Carlo Antongini 
Cassano - Magii»go 

Some bachi puramente oellu-
lara selezionato e garantito a 
zero gradi d'Infezione 

Incrociato bianco-giallo di 
speciale produzione confezio
nato colla gialla pura di Mil-
las bianco Giapponese. 

Per i prezzi e condizioni ri
volgersi alla ditta Viiicttuieo 
Morelli, Udine. 

"INCHIOSTRO! 
j indolobilo per marcare la lingeria, / 

premiato all'Esposizione di Vi'ìnna; 
t 1878, Lire UNI* al flacone. Si vendo ' 
! all' Ufficio Annunzi del giornoio il 
I «Friuli» Via Prefettura n. 8, Odine. 

Acqua di Petanz 
carhoalca, lilica, 

i i e i d u l i t , 
^^Kus», ^uP<>ipl(leui!oa 
molto superi iie alle Viehy 

8 e ;;ssìiubler 
ecoellentÌ3i>'rna acqui da (avola 

Oortifioati del l'rof^ tìuidc Bacoolli di 
Roma, del Prof. Do (Tiovanni di Pa
dova e d'altri. 
Unico conceasionarì.) [ler tutta l'Italia 

.%. ¥ . M XlìVU» - iUUnu - Su. 
burbio Villana, Villa Mangilli. 

SI veiiiie nelle Farmaoia e Drogherie. 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senea bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio nio-
lig io. — Vendasi presso l'Ammi
nistrazione del € Friuli » al preu'W 
di Cent. Sn la Hottijslia. 

http://iiniivci-it.tt.iv


IL F R I U L I 
mmm^«i9f>'»^smm/tm'imvm "m'wmmsmm 

Ile insersiioni per II Friuli si ricevono esclusivamente press ) l'Amm'ni~*trazÌQne del Oioraale in Udioe. 

•QM 

Sol» l 'ACQD&CHININA-MIGONE 
maiitiette la testa tresca e pulita assicurando una fluente capigliatura 

sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendei»]) al Oseou n Uro » é l.ltO ed In liottl^ll» «Il e l r ra nn l i t ro a l i re H.M dn tnt«l i Praramlaspl, Pnr rneehle r l e VarmnelHtl del n e c n o . 

Depufllt» generalo da A* Hlsone e C , Hlllnnai via Torino, n. l e . 
• : # • • - • • • • • • • ; . , 

A Udine do Enrico Mason chincagliere. Fratelli Potrotzi psrracobieri, Francesco Minisini droghiere. Angolo Fabris farmacista — A Maniago da Silfio floraaga farmacista — A Pordenone (.'aGiuseppe Tamòi negoziante^ 
A Spillmbergo da Eugenio Orlandi a dai Fratelli Lorise — A Tolmeiio da Cliinsai farraaciata 

UARIRE 
RÀlìTfiA I MPNTl f ° " " " apP'"! '* '»**»'" '" ' ' " dovrebbe essere lo scopo di ogni am 
IVol/luaUlUl!iH 1 il malatoj ma invece moltissimi sono coloro che alTetti da malattia 
segreto (Blennorragie in genere) non guardano che ii. far scoipparire al più presto l'apparenza 

_ del malo che li tormenta, anitichò distruggere per sempre i> radicalmente la oarasq ehe l'ha 
prmiotto ; 0 per cii fare adoperano astringenti dannosissimi a «a l i i i e p r o p r i a ed, a quella (iella p r o l e naso l fn ra* Ciò sac-
sodc tutti i giorni a quelli ohe ignorano l'esistenza dello p i l l o l e del Professore LUIGI PORTA deirUiiìVcrslt4 dì Pad,iva, e dalla 
InJ xlMiie lloTCda che costa l i r e S, 

Queste (>lllale, che contano ormai treniadtto annui di snccosso incontestato, per 1« sue continuo e perfetto guarigioni degli 
scoli si reconti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor B»x»li i l dì Pisa, l'unico e vero rimedio che ueioiment» all'acqua 
sedativa guariscano r a d l o n l m o n t o delle prodette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, o restringimenti d'oriiia), iSPEClBICAllE 
MEWIH I.A M l ^ A T T I A . Ogni,giorno visito modico-chirurgicho-dal'e 1 allo 3 pom. Consulti anche par corrispondenza.^ 

«H SI DIFFIDA 
che la sola Farmacia Ottavio Galloiini di Milano, con Laboratorio in Piazia SS. Pietro e 
lino, N. 2, possiede la f e d e l e e niif(;l*«rttle r l o e t l a dello ver? pillole del Pro-

.fossore LUIGI PORTA dell'Universitt di Pavia. 

luvianilo vaglia postale di L i r e 8 iiUa Farmacia i lLntan ia t 'Tenea successero al ctHllK<|nt — con Laboratorio chimico 
Via Spadari.'N. 15, Milano — si ricevono franchi nel» Regno éa àll'Wtfto:, Una scatola pillole der Professore I Ì U I B I I>»rta e un 
llacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

RIVENDITORI: In Udine , Fabris A., Comelli F., Pilippazzi-Girolaini, e L. Biasìoli farmacia alla Sirena; « o r l i s l o . C . Zanetti 
e l'onioni farmacisti; Trieste,,Farmacia C. Zaiiéttii .6. Serravallo; Kant , Farmacia: N. Androvic; T r o n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; S p a l a l r o , AIjinovio; 'Venea la , Biitner; ITInnie, G. Prodram, Jackel F.; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Vii Mar
sala, N. 3, e sua Soccorsale Galleria Vittorio Emanaele, N. 72, Casa A. Manzoni e Gomp., Via Sai?, N, 16; B o m » Via Pietra, N. 08, 
e in tutte lo principali Farmacie del Regno. 

ANTICA O F F E L L Ì I I I A S 

>3 

s3 

<3 

a 

ì3 

GIROLAMO TOFFALOfiI 
€§WEE>AI.<E: (FHIIILI) 

Unico speoialista delle tanto rinomate Gubano Qividalesi 
L'esperienza l*tta ed il sistema di confeziono e di cottura dello S t a l l ane , 

permettono al fabbricatore di garantirlo mangiabili e buone por oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il poso delle medesime non sia inferiore al 
chilogramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di mangiarlo, 

Avverte che ogni giorno immatìoabilmenta una od anche piìi volto cucina 
lo sudatto Oiil ian», od è perciò in grado di olTrirlo quasi calde a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua n^mero3a 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Gividale molti sì appropriano quosta speoialilà a danno del 
loggittimo ed unico fabhrisatoire il quale per evitare ogni contraffazione vende 
la sudette G n b n n e , munito sempre di etiiihetta avviso a stampa, oonsimiiB 
al presento portante la firma autografa dello stesso fabbricatore. 

Si spedisca pnre Tranco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.S0, anche in francobolli, un» scatola conlenente N. 38 
pezzi variati di dolci per uso .oaflè, caffè e latte e thè s parte da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualità e di propria specialità e si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

=«®»M»®©5fS»®59©®!9)(®®©®9e®355©®®®l 

D ÓLVERl 
DBNTÌPIOIA-VANZBWI 

Que.sta Polvere è il rimedio ef
ficacissimo perpreservare i Denti 
dallo carie; neutralizza lo sgra
devole odore prodottodai guasti, 
dà freschezza alla bocca, pulisce 
lo smalto rendendogli pari al- -' 

l'avorio, è l'unica specialità fino ad ora co
nosciuta come la più a bnon mercato. — 
Eleganti Soatole grandi Lire *, Piccolo 
Cent SO. Trovànsi vendibili liU'Utaoio An
nunzi del giornale il «Friuli» Via della 
Prefettura num. 8, Udine. , 

Pietro Zorulti 
POESÌE 

c i l i t e e d ln» r t> (« 
pubblicate ietto gli auspici dell'Acadamia di Udine 

2 volumi oon illustrazioni 

presso le cartolerìe M. Bardusco 
(Unica edifione compieta) 

Volendo la spedizione franca a do-
mioilio nel Regno aggiungere centesimi 
60. 

TORD-TRIPE 
Premiato all'Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Top i , S o r c i , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli, animali domestici; da non confondersi colla pasta Badeso che è peri
colosa pei suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiariàmmo con piacere che il signor A, Cìoassoau ha fatto ne'no-
atri Stabilimenti dì macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica. Pasto in que
sta Città, duo esperimenti del suo, preparato detto TOB,Ì>-TRIlP'Bi' e l'e
sito: ne è stato completo, con nostra piena soddisfazióne. 

la fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. t .o© 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale « I l i 

B a l l i t i », Via della Prefettura N. 6. 

WRà ACaOà DI GiOLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei pili ricercati prodotti per la toeletta e l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
è, proprio delle piji notsvoli. Essa dà alla .tìnta della 
carne quella morbidezzs, e quel vellutato che parò non 
siano che dei più bei giorni dalla"gioventù e fa sparirò 
macchie rosse. Qualunque aignora (e quale non lo è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio,» ,GelJ9mino, il cui uso di
venta ormài generale. 
Prezzo: alla bottiglia t , 4,S9 

Trovasi Vendibile presso ruffició Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefettura n. 6. 

|«^««««5^PS&^e;,.««^eO '!&stm^ 

® m. 

PREMIATO STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
r i iB ìh&. v&.nnni.cA'M.iomm 

Liste USO oro e fiato legno - Corniol ed Ornati in carta pesta àoratiln fino -iCitriII teo:?iiiÌati ed^tsli . . 
IPItiiiiSisa esiuraino M. f» 

T ì P f t S w ì l à P I à ^̂  servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza dì Pinanza V̂ Udine. l | l | p ;A |1B AÌ̂ ^̂ ^̂ ^̂  
A l l V U n i i r i l l Editrice del Giornale guotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. i i r iUuI l ' l l f f^ l i l ' 

Via dèlia Prerettura m.'O. 

C AD'PAì 'PflfT' ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di P.ietà, e della Cassa; piiA lirinAf fl'l|,t.tl 
i l l l £ I l L I j n l h ^̂  Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, regisfc, oggetti di.eancèneria;!^^»^ 

" " " * " « di disegno - Specchi, qua!dri ed oleografìe t i D^ositòlampatì l̂er Àmn^ 
nistrazionl Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. ' a 

via Mercatoveeehlo e v ia Oavour H» SÂ  , • ' 

iilf»<>'>i<«i igaritas^i , ^ ? ® M * ^ * v ^ 

Udine, X898 — Tip. Marco Bardnaoo 


